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DISPOSIZIONI NORMATIVE DI RIFERIMENTO: 

• Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i. e che nel prosieguo 
assumerà la denominazione di Codice; 

• Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. “Decreto Semplificazioni”) convertito in L. 11 settembre 2020, n.120;  

• D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs 163/206, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», per 
le parti ancora in vigore e che nel prosieguo assumerà la denominazione di Regolamento; 

• il Capitolato generale d’appalto approvato con decreto 19 aprile 2000 n. 145, per le parti ancora in vigore, che nel 
prosieguo assumerà la denominazione di Capitolato generale; 

• Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 7 marzo 2018, n. 49 “Regolamento recante 
“Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del 
direttore dell’esecuzione”; 

• la Legge 5 novembre 1971 n. 1086 e ss.mm. – Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso e a struttura metallica; 

• il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm. - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia; 

• il D.M. 19/01/2018 n. 31 recante: “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie 
fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50;  

• il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione dell’art.1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.; 

• Legge 2 febbraio 1974, n. 64 “Provvedimenti per la costruzione con particolari prescrizioni per le zone sismiche” 
e ss.mm.; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” e s.m.i.. 

• Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 17 gennaio 2018 “Aggiornamento delle Norme Tecniche 
per le costruzioni” 

• D.M. del MIT n. 49/2018 “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 
direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”; 

• Legge 14 giugno 2019, n. 55 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici” e ss.mm.ii.; 

• Legge 14 settembre 2020, n. 120 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 
76, recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” e ss.mm.ii.; 

• L. 29 luglio 2021, n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”. 
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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua 
che concorrono ad incrementare la sicurezza idraulica delle scarpate e degli argini dei bacini imbriferi di 
competenza dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – Settore Area 
Romagna – Ufficio Territoriale Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Forlì-Cesena, sede di Cesena (Savio, 
Rubicone, Uso). 

Gli interventi riguardano essenzialmente: 

A. Taglio selettivo e sfalcio della vegetazione presente in alveo, sulle sponde, sugli argini e nelle fasce di 
rispetto; 

B. Interventi di consolidamento delle sponde, degli argini e delle opere di difesa spondale mediante 
riprofilatura e movimento terra, fornitura e posa di massi ciclopici anche cementati, opere di 
ingegneria naturalistica; 

C. Manutenzione e consolidamento dei corpi arginali mediante il ripristino dei tratti compromessi dalla 
presenza di tane di animali; 

D. Manutenzione della morfologia dell’alveo tramite riprofilatura e movimentazione di materiale litoide, 
rimozione di accumuli di vegetazione flottante; 

E. Manutenzione delle opere idrauliche esistenti, incluse le opere strutturali in c.c.a. e stuccatura di opere 
in muratura 

F. Contrasto ai fenomeni di infiltrazione tramite la realizzazione di drenaggi. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche e qualitative previste dal progetto definitivo con i relativi allegati, dei quali 
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Le voci elencate negli elaborati progettuali 
sono puramente indicative delle tipologie di lavorazioni mentre le quantità indicate potranno subire 

variazioni nella fase esecutiva.  

3. La prestazione oggetto di obbligazione da parte dell'appaltatore è sia la realizzazione finale dei lavori privi di 
ogni vizio, secondo le regole dell'arte e del buon costruire, in modo conforme ai dettami progettuali nonché 
nei tempi contrattuali dati, sia il corretto, diligente, prudente e perito svolgimento delle singole fasi lavorative, 
comprese le fasi di lavorazioni provvisionali, nel pieno rispetto dei lavoratori, della loro salute, retribuzione e 
contribuzione, dell'altrui proprietà ed interessi che possano essere coinvolti dai lavori, nonché dell'ambiente e 
della piena legalità, rispettando ogni normativa, uso e prassi applicabile. 

 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 

 Importi in euro Colonna a) Colonna b)  Colonna a + b 

  

Importo lavori, compresi 
costi della manodopera 
(art. 23, comma 16 del 

Codice) 

Oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso 

TOTALE 

1 Lavori a base appalto 772.608,16 15.000,00 787.608,16 

 IMPORTO TOTALE   787.608,16 
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2. L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori di cui al comma 1, punto 1, colonna a), compresi i 
costi della manodopera ai sensi di quanto previsto al comma 16 dell’art.23 del Codice; alle singole lavorazioni 
e/o forniture dell'elenco prezzi contrattuale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto 
dall'aggiudicatario in sede di gara; a ciò si aggiungono degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, 
sopra definiti al comma 1, punto 1, colonna b), non assoggettati ad alcun ribasso. 

3. L’importo contrattuale è comprensivo dei costi della manodopera ai sensi di quanto previsto al comma 16 
dell’art. 23 del D.Lgs. 50/2016 s.m. e degli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 95, comma 10. 

 

Art. 3 – Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto di appalto è stipulato a misura ai sensi dell’articolo 59, comma 5 bis, del Codice. Il contratto è 
stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata, ai sensi dell'art. 32, comma 14 del Codice.  

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite 
o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del D.lgs. n.50/2016 ed alle 
condizioni previste dal presente capitolato speciale. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi 
unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità 
eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i.. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui 
all'articolo 2, comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 
all'articolo 2, comma 1, colonna b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione 
appaltante negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente Capitolato speciale. 

6. Il contratto sarà immediatamente impegnativo per l'Appaltatore. 

7. Nel caso che al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore o minore di quello originariamente 
previsto, si applica il dispositivo previsto dall'art. 8 del Capitolato Generale. 

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili – Costo della manodopera 

1. Ai sensi dell’art.216 comma 14 del Codice e ai sensi dell'art. 61 del D.P.R. 207/2010 ed in conformità al suo 
allegato A, i lavori sono classificati come segue: 

Appalto da stipulare a misura 

Lavorazioni 
computate tutte a 
misura, consistenti in  

Categoria 

 

Classifica Importo comprensivo 

costi della manodopera e 

oneri sicurezza (Euro)   

Oneri 

sicurezza 
Costi 

manodopera in 

Euro 

Manutenzione 
straordinaria scarpate e 
argini bacini imbriferi 
Savio, Rubicone, Uso di 
monte 

Prevalente OG 8 III 787.608,16 15.000,00 250.880,83 

 

 
Art. 5– Adeguata attrezzatura tecnica 

1. Tutte le macchine operatrici impiegate dovranno essere provviste del manuale d'uso, conformi ai requisiti di 
sicurezza sanciti dalle "direttive macchine" di cui al D.Lgs 170/2010 in possesso dei requisiti stabiliti dalle 
norme vigenti. 

2. Per l'esecuzione dei lavori si richiede la seguente attrezzatura tecnica minima, in numero adeguato da 
consentire l’approntamento di più cantiere su più corsi d’acqua, con particolare riferimento al periodo 
autunnale – tardo autunnale: 
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- Escavatore idraulico, sia gommato che cingolato, con potenza minima da 90 a 118 KW munito di trincia da 
erba, trincia forestale e pinza forestale a cesoia; 

- Trattore gommato con trincia a basi piane con potenza minima da 60 a 110;  

- Mezzo meccanico semovente, conforme alla direttiva macchine CE, gommato a trazione integrale a quattro 
ruote sterzanti, completo di braccio telescopico con lunghezza fino a 12 m, dotato di testata girevole a 180°, 
con larghezza di taglio minimo 120 cm. Il mezzo dovrà essere dotato di trincia da erba e trincia forestale. 

- Autocarro a doppia trazione a quattro assi con portata fino a 29 t e cassone impermeabile 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6- Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

2. In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato speciale d'appalto, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice civile. 

 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fa parte integrale e sostanziale del contratto d'appalto ed è materialmente allegato al contratto il presente 
capitolato speciale d'appalto (ex art.32 comma 14-bis del Codice); 

2. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, e ne determinano il contenuto e le obbligazioni 
ancorché non materialmente allegati al medesimo, ma depositati agli atti della stazione appaltante e 
controfirmati dai contraenti, i seguenti documenti: 

a) l’elenco prezzi unitari;  
b) il computo metrico estimativo (ex art. 32 comma 14-bis del Codice), il cui valore è puramente indicativo delle 

tipologie di lavorazioni ma le cui quantità potranno essere rimodulate in fase di consegna dei singoli Ordini di 
lavorazione funzionali all’esecuzione degli interventi; 

c) il piano di sicurezza e di coordinamento generale, nonché le proposte integrative al predetto piano, se accolte dal 
Coordinatore per la sicurezza. 

d) la relazione generale e gli altri elaborati grafici del progetto definitivo; 

e) il piano operativo di sicurezza, con relativi aggiornamenti, redatto dall'aggiudicatario, da presentare 
preliminarmente all'inizio dei lavori ricompresi nei singoli ordini di lavorazione funzionali all'esecuzione degli 
interventi;  

f) le polizze di garanzia; 
g) l’offerta tecnica ed economica presentata dall’Appaltatore in sede di gara; 
h) il Patto d’integrità sottoscritto dall’Appaltatore, come approvato dalla Regione Emilia-Romagna con 

deliberazione di Giunta Regionale n. 565 del 13/04/2022 

3. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei Contratti Pubblici”, e .s.m.; 
- il Regolamento generale D.P.R. 10 dicembre 2010 n. 207, per le parti in vigore; 

- il Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000, per le parti ancora in vigore; 
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- Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 7 marzo 2018, n. 49, recante: “Regolamento 

recante “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e 

del direttore dell’esecuzione”; 

4. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 
presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 
subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del 
Codice dei contratti pubblici; 

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore in sede di gara dovrà dare atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli 
atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi la corretta esecuzione dei lavori.  

3. Il contratto ha durata pluriennale con riferimento alle annualità 2022, 2024 e 2025. Durante il periodo di 
validità del contratto la fase esecutiva degli interventi verrà gestita tramite singoli Ordini di lavorazione che, 
compatibilmente con quanto definito dagli elaborati progettuali e dal presente capitolato speciale d’appalto, 
conterranno almeno: 

- Computo Metrico Estimativo di dettaglio delle tipologie di lavorazione e delle quantità; 

- Cronoprogramma esecutivo delle lavorazioni; 

- Dettaglio e ubicazione delle opere da realizzare; 

- Piano Operativo di Sicurezza redatto e presentato dall’aggiudicatario per le lavorazioni in esecuzione. 

4. L’impresa deve essere in grado di approntare più cantieri anche contemporaneamente; in particolare dovrà 
garantire l’esecuzione degli sfalci durante il periodo autunnale - tardo autunnale su tutti i corsi d’acqua di 
competenza indicati negli Ordini di Lavorazione.  

5. L’impresa, per l’intera durata contrattuale, sarà tenuta inoltre a monitorare le eventuali situazioni di criticità e 
relative evoluzioni consultando le allerte meteo e i livelli idrometrici e pluviometrici sul sito: 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it e a vigilare di conseguenza l’area di cantiere anche in 
considerazione delle lavorazioni in corso, adottando gli accorgimenti necessari per evitare situazioni di 
pericolo. 

6. L’impresa, per l’intera durata contrattuale, deve garantire una tempestiva (6h) ed effettiva operatività nella 
risoluzione dei casi di emergenza a partire dalla relativa segnalazione, anche per le vie brevi, dell’Ufficio di 
Direzione Lavori. Tipicamente i casi di emergenza prevedono la realizzazione di difese in massi ciclopici per 
ripresa di frane, la ricostruzione di  argini/scarpate in terra a seguito di rotture/smottamenti, il taglio selettivo 
di piante/singolo esemplare e la rimozione di accumuli di materiale litoide e/o ligneo pregiudizievoli delle 
condizioni di corretto deflusso. 

Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore o risoluzione del contratto 

1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs 
50/2016 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'art.88, co. 4-ter, del D.Lgs 159/2011, ovvero in caso di 
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati 
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista all'art. 110 del Codice dei 
contratti pubblici alle condizioni e con le modalità ivi previste.  

2. Se l'appaltatore coincidesse con un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell'impresa mandataria 
o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell'articolo 48 del D.Lgs 
50/2016. 
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Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 

1. L'appaltatore deve eleggere il proprio domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del D.M. 145/2000; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuale tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del D.M. n. 145/2000, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi 
e nei modi di cui all’articolo 4 del D.M. n. 145/2000; il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 
sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 
tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico abilitato secondo le tipologie di lavori previste nel presente 
capitolato speciale. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di Regolamento in 
materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i 
requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel Capitolato speciale di appalto e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 
Capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applica l’articolo 101, comma 3 del Codice l’articolo 6 del 
D.M. n. 49 del 2018 e gli articoli 16 e 17 del D.M. n.145 del 2000. 

 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 12 – Consegna e inizio dei lavori 

1. Per la consegna dei lavori si applica l’art.5 del decreto MIT del 7/3/18, n.49. Il Direttore Lavori provvede alla 
consegna entro il termine di 45 giorni dalla data di stipula del contratto. La data certificata della consegna lavori 

del primo Ordine di lavorazione rappresenta quella di inizio dei lavori. 

2. E' facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
verifica dei requisiti di cui all'articolo 80 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m., nonchè dei requisiti di qualificazione previsti 
per la partecipazione alla procedura, in applicazione della lett.a) del comma 1 dell’art.8 del D.L. 16 luglio 2020 n. 
76 (c.d. decreto semplificazioni), conv. con L. 11 settembre 2020 n. 120 e s.m. e i. e anche nelle more del 
perfezionamento del contratto, ai sensi del art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, in tal caso il direttore dei 
lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Il contratto ha durata pluriennale con riferimento alle annualità 2022, 2024 e 2025; durante ciascuna 
annualità, i lavori da realizzare saranno avviati a seguito della consegna di singoli Ordini di lavorazione, 
contenenti gli elaborati di cui all’art. 8, comma 4, del presente Capitolato, nonché le tempistiche da rispettare di 
cui ai successivi Artt. 13 e 16. Ciascun Ordine di lavorazione verrà avviato tramite apposito verbale di consegna 
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dei lavori, redatto ai sensi dell’Art. 5 del D.M. del M.I.T. n. 49/2018 ed ultimato tramite verbale di conclusione dei 
lavori ai sensi dell’Art. 12 del medesimo decreto.  

4. Per ogni singolo Ordine di lavorazione, il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui 
deve presentarsi per ricevere la consegna dei relativi lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature 
e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di 
progetto predisposti. Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura dell' Appaltatore, 
picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari; 

5. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la Direzione 
lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo 
restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se 
eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 
dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è 
escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

6. L’Appaltatore, a seguito della ricezione dei vari Ordini di Lavorazione, dovrà presentare la documentazione 
necessaria ivi richiesta (aggiornamento del Piano operativo di sicurezza, il proprio programma esecutivo, ulteriori 
dichiarazioni richieste dalla Stazione Appaltante). 

7. Per l’intera durata del contratto l’appaltatore dovrà garantire inoltre la disponibilità ad intervenire per la 
realizzazione di lavorazioni previste nel progetto, per far fronte al sopraggiungere di criticità puntuali improvvise 
nelle aree individuate nel progetto definitivo, ad esempio a seguito di eventi emergenziali che creino 
danneggiamenti alle opere strutturali per cui è necessario intervenire con immediatezza anche senza previo invio 
formale dell’Ordine di lavorazione, la cui contabilizzazione sarà successivamente regolarizzata.  L’Impresa è 
tenuta a mettere a disposizione macchinari e maestranze richieste nel termine perentorio di 6 ore dalla 
comunicazione ricevuta, anche per le vie brevi, dall’ufficio di Direzione Lavori. 

Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. L’appalto riguarda lavori di manutenzione straordinaria pluriennali con riferimento alle annualità 2022, 2024 e 
2025. In occasione delle consegne dei singoli Ordini di lavorazioni verrà definito il tempo utile per l’ultimazione 
degli stessi; i giorni sono intesi naturali e consecutivi e vengono conteggiati dalla data del verbale di consegna dei 
lavori fino alla data del verbale di conclusione dei lavori di ogni singolo Ordine di lavorazione, le cui date 
costituiscono termini contrattuali fino all’esaurimento dei giorni disponibili di cui al precedente art. 12 comma 3. 

2. L’Appaltatore si impegna ad eseguire tutti i lavori compresi in appalto entro il termine indicato al precedente 
comma 1, con continuità dalla data di consegna dei lavori stessi, tenendo conto di ogni circostanza che possa 
incidere sul tempo di esecuzione, compresi i periodi con andamento stagionale sfavorevole. 

3. La durata giornaliera dei lavori deve essere quella prevista nei contratti collettivi di lavoro; per eventuali variazioni 
si farà riferimento all'art. 27 del D.M. 145/2000. 

4. Il periodo di validità del contratto è fissato in quattro anni con riferimento alle annualità 2022, 2023, 2024 e 2025. 
Decorsa l’ultima annualità il contratto si intende risolto di diritto a prescindere dalla percentuale di lavori eseguiti. 
Saranno contabilizzati i lavori ritenuti ammissibili in contabilità dal Direttore dei Lavori. 

5. La data certificata di fine lavori dell’ultimo Ordine di lavorazione rappresenta quella di ultimazione dei 
lavori.  

6. La stazione appaltante non è responsabile dei lavori eventualmente eseguiti oltre il predetto termine di cui al 
comma 4 che, fatto salvo le ulteriori violazioni di legge di cui l’appaltatore è responsabile, non potranno essere 
contabilizzati e liquidati anche in annualità successive. 

7. È fatta salva la facoltà della Stazione Appaltante di richiedere alla Amministrazione aggiudicatrice l’attivazione 
del fondo pluriennale vincolato qualora, per cause di forza maggiore indipendenti dall’appaltatore e dalla Stazione 
Appaltante stessa, i lavori non siano interamente ultimati entro il triennio. 

8. L’appaltatore deve avere la disponibilità dei mezzi e manodopera per garantire la possibilità di realizzare le 
lavorazioni richieste anche contemporaneamente su più cantieri, al fine di rispettare il termine di ultimazione dei 
lavori stabilito al comma 1..  
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Art.14 - Sospensioni e proroghe 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano in via 
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le 
situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi 
previsti dall’articolo 106 del Codice, con indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione, dello 
stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla 
ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza delle forze lavoro e 
dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 

2. Si applica l'art. 107 del Codice e l’art. 10 del Decreto MIT n. 49/2018.  

3. L’appaltatore, qualora per causa a lui non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori previsti nell’Ordine di 
lavorazione nel termine fissato, può chiederne, con domanda motivata, la proroga che, se riconosciuta giustificata, 
è concessa dal responsabile del procedimento entro 30 giorni dal suo ricevimento, purché le domande pervengano 
con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale 

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ad eventuali proroghe parziali relative alle soglie temporali 
intermedie eventualmente previste dal programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 16; in tal caso per termine 
di ultimazione di cui all’articolo 13 si intende il termine intermedio previsto dal successivo articolo 15, comma 2, 
lettera d) e il periodo di proroga è proporzionato. 

5. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 
temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre imprese o fornitori, se esso 
appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette 
imprese o fornitori; 

6. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
capitolato speciale; 

e) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
g) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 

h) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero competente in materia del lavoro e della 
previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei 
tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 81 del 2008 

7. Per quanto non stabilito dal presente articolo si applica l'art. 107 del Codice e l’art. 10 del Decreto MIT n. 
49/2018. 

Art. 15 - Penali in caso di ritardo  

1. In applicazione del comma 4 dell’art. 113-bis del Codice dei contratti pubblici, nel caso di mancato rispetto del 
termine indicato per l’esecuzione delle opere per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei 
lavori viene applicata una penale dello 0,5 per mille dell'ammontare netto del singolo Ordine di Lavorazione. 
La misura complessiva delle penali irrogate non può superare il 10% di detto ammontare netto contrattuale. Se i 
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ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione 
l’articolo 35, in materia di risoluzione del contratto. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la 
Stazione appaltante non si avvalga della facoltà della consegna in via d’urgenza; 

b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

c. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati; 

d. nel rispetto delle soglie temporali intermedie eventualmente fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei 
lavori; 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora 
l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel 
cronoprogramma dei lavori. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 
di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L'importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento 
dell'importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale si procederà alla risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 16 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. L'appaltatore predispone e consegna, prima dell’inizio dei lavori di ogni singolo Ordine di lavorazione alla 
direzione lavori un proprio programma di esecuzione dei lavori, di cui all’art. 43 comma 10 del D.P.R. 207/10 
e all’art. 1, lett. f) del D.M. 49/18, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla 

stazione appaltante e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, 
le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento 
deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che 
la direzione lavori si sia pronunciata il programma di esecuzione dei lavori si intende accettato, fatte salve 
palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. La 

consegna dei lavori dovrà avvenire non oltre 30 giorni dal ricevimento dell’Ordine di lavorazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori. 

 

Art. 17 Danni alle opere e cause di forza maggiore 

1. L'impresa non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza maggiore e nei 
limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da cause di forza maggiore l'impresa ne fa denuncia al 
Direttore dei Lavori entro 5 giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto del risarcimento. 

2. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’impresa affidataria o 
delle persone delle quali essa è tenuta a rispondere. 

3. Si applica l’art. 11 del Decreto MIT 49/18. 
 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
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Art. 18 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, l'appaltatore 
assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136 del 13.8.2010 e s.m.i., art. 3. 

2. L'appaltatore, i subappaltatori e i subcontraenti devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, 
accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.P.A., dedicati, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche. 

3. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori devono essere registrati su tali conti ed effettuati esclusivamente 
tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

4. La comunicazione del c/c bancario o postale deve essere inviata alla Stazione appaltante entro 7 giorni 
dall’accensione del/i  c/c dedicato/i o dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
commesse pubbliche. L’affidatario deve altresì comunicare le generalità ed il codice fiscale della/e persona/e 
delegata/e ad operare su di esso/i. L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione dei suddetti elementi 
informativi comporta l’applicazione, da parte della Prefettura – UTG competente, della sanzione prevista 
dall’articolo 6, comma 4 della L. n. 136 del 2010 e s.m. 

5. Ciascuna transazione posta in essere deve riportare il codice unico di progetto (CUP) e il codice identificativo 
gara (CIG). 

6. Il contratto si intenderà espressamente risolto qualora le transazioni riguardanti il contratto medesimo, non 
vengano eseguite in conformità a quanto stabilito dall’art. 3 della L. n. 136 del 2010 e s.m. 

7. L’appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori o subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente appalto, un’apposita 
clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della L. n. 136 del 2010 e s.m. L'espressione «filiera delle imprese» si intende riferita ai subappalti come 
definiti dall'articolo 105, del Codice, nonché ai subcontratti stipulati per l'esecuzione, anche non esclusiva, del 
presente appalto. 

8. L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che abbiano notizia dell'inadempimento della propria 
controparte ai citati obblighi di tracciabilità finanziaria si impegnano a darne immediata comunicazione alla 
stazione appaltante ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di Ravenna. 

9. Per quanto riguarda la cessione di credito, ai sensi della Determinazione dell’Autorità n.10/2010, anche i 
cessionari dei crediti sono tenuti ad indicare il CIG/CUP e ad anticipare i pagamenti all’appaltatore mediante 
bonifico bancario o postale sui conti correnti dedicati. La normativa sulla tracciabilità si applica pertanto 
anche ai movimenti finanziari relativi ai crediti ceduti, quindi tra stazione appaltante e cessionario, il quale 
deve conseguentemente utilizzare un conto corrente dedicato. 

10. Per quanto riguarda i raggruppamenti temporanei di imprese ciascun componente del raggruppamento è tenuto 
ad osservare, in proprio e nei rapporti con eventuali subcontraenti, gli obblighi derivanti dalla L. n. 136 del 
2010 e s.m., anche al fine di non interrompere la concatenazione di flussi tracciati tra stazione appaltante e 
singoli subcontraenti. Pertanto, la mandataria capogruppo dovrà rispettare nei pagamenti effettuati verso le 
mandanti le clausole di tracciabilità che andranno, altresì, inserite nel contratto di mandato. Le medesime 
considerazioni valgono in relazione ai consorzi ordinari di concorrenti di cui all’articolo 48 del Codice 

11. L’affidatario deve comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

Art. 19 – Anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo dell'art. 35 co. 18 del Codice sul valore del contratto d'appalto viene calcolato 
l'importo massimo dell'anticipazione del prezzo pari al 25 % da corrispondere all'appaltatore entro quindici 
giorni dall'effettivo inizio della prestazione e previa sua formale richiesta. L'erogazione è subordinata alla 
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma della prestazione. 

2. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, 
per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali 
con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
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3. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento di un importo 
proporzionale pari alla percentuale di anticipazione dello stato di avanzamento dei lavori rispetto all’importo 
di contratto. 

Art. 20 – Contabilizzazione dei lavori e Pagamenti 

1. La contabilizzazione dei contratti a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure rilevate 
direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità previste dal 
capitolato speciale per ciascuna lavorazione ovvero dalla voce di elenco prezzi; il corrispettivo è determinato 
moltiplicando le quantità rilevate per i prezzi offerti dall’appaltatore in sede di gara. 

2. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore rifiuta di 
presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il Direttore lavori procede alle misure 
in presenza di due testimoni, i quali devono firmare libretti o brogliacci suddetti. 

3. L'impresa ha diritto al primo pagamento in acconto allorquando il suo credito, in base ai dati risultanti dai 
documenti contabili, raggiunga il 20% dell’importo di contratto nel caso gli venga compensata 
l’anticipazione di cui all’art. 19 ovvero raggiunga la cifra di € 120.000,00 (centoventimila), al netto del 
ribasso contrattuale e delle ritenute di cui al successivo comma 5. L'impresa ha diritto a successivi pagamenti 

in acconto ogni qualvolta il suo credito, in base ai dati risultanti dai documenti contabili, raggiunga la cifra di 
€ 120.000,00 (centoventimila) al netto del ribasso contrattuale e delle ritenute di cui al successivo comma 5.  
E’ fatto salvo il potere sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza contributiva e retributiva 
dell’esecutore e del subappaltatore ai sensi dell’art. 30, commi 5 e 6, del D.lgs. 50/2016 es.m.i. 

4. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da svincolarsi, nulla ostando, in sede 
di liquidazione finale dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di regolare 
esecuzione di tutti gli Ordini di lavorazione eseguiti, previo rilascio del Documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), in applicazione di quanto previsto dall’art. 30 co.5-bis del Codice.  

5. I termini di pagamento degli acconti e del saldo sono così stabiliti: 

- il certificato di pagamento relativo al singolo Ordine di Lavorazione del corrispettivo di appalto è 
emesso contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un 
termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi;  

- i pagamenti dei predetti certificati avverrà entro i successivi 30 giorni dall’adozione di ogni stato 
avanzamento lavori, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore 
dell’appaltatore;  

- il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori, come 
espressamente pattuito nel contratto d’appalto che verrà stipulato fra le parti; 

- il certificato di collaudo è emesso entro sei mesi dall’ultimazione dei lavori, come espressamente 
pattuito nel contratto d’appalto che verrà stipulato fra le parti 

- il pagamento delle rate di saldo avverrà entro 30 giorni dall’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o di regolare esecuzione, come espressamente pattuito nel contratto d’appalto che verrà 
stipulato fra le parti. 

6. Qualora i pagamenti non siano effettuati nei tempi indicati dal presente capitolato speciale, si fa riferimento 
all'art. 4 del D.Lgs 231/2002, come modificato dal D.Lgs 192/2012.. 

7. Il pagamento della rata di acconto e del saldo non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 
dell'art. 1666, secondo comma, del codice civile. 

8. Ai sensi dell’articolo n. 1, commi 629, lett. b) e c), 630, 632 e  633 della  Legge  23 dicembre 2014, n. 190, 
che ha modificato il D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, mediante inserimento dell’articolo n. 17-ter, con il quale, 
nel disciplinare il  nuovo  meccanismo  di  assolvimento  dell’IVA,  denominato  “split  payment”,  in  sede  di  
emissione  del  titolo  di pagamento in acconto e a saldo di fattura intestata alla Pubblica Amministrazione, 
l’IVA è versata direttamente all’Erario e non più all’Appaltatore 

 

Art. 21 - Revisione prezzi  
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1. La L’Agenzia si impegna ad adeguare i corrispettivi di cui all’art. 3 secondo quanto previsto dalle disposizioni 
legislative in materia di appalti pubblici di lavori finalizzate a fronteggiare gli eccezionali aumenti dei prezzi 
dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, anche nel rispetto della Circolare 
del Direttore avente ad oggetto:  “Compensazione prezzi nei contratti pubblici in corso e nuovi appalti: 

istruzioni operative”  prot.n. 29415 del 01/06/2022. 
 

Art. 22 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. É vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, 
lettera d), d.lgs. n. 50/2016; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. La cessione dei crediti derivanti dal contratto è disciplinata dall’art. 106 co. 13 del Codice dei contratti 
pubblici. 

3. È ammessa la cessione dei crediti vantati nei confronti della Stazione Appaltante a titolo di corrispettivo del 
presente appalto, ai sensi e con le modalità del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13 del Codice e 
della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia, che nell’oggetto sociale sia previsto l’esercizio 
dell’attività di acquisto di crediti di impresa e che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, in originale o in copia autenticata, sia notificato mediante lettera trasmessa con 
Posta Elettronica Certificata alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal Responsabile Unico del Procedimento. 

4. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti sono efficaci e opponibili alla 
stazione appaltante qualora quest’ultima non le abbia rifiutate con comunicazione da notificarsi mediante 
lettera trasmessa con Posta Elettronica Certificata al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 
notifica della cessione mediante lettera trasmessa con Posta elettronica Certificata. 

5. In ogni caso l’Amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni 
opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato 

 

CAPO 5 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 

Art. 23 - Cauzioni 

1. L’offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata “garanzia provvisoria” pari al 2 per cento del 
prezzo base indicato nel bando, ai sensi dell'art. 93, c. 1 del d.lgs. n. 50/2016 a cui si applicano le riduzioni 
previste al comma 7 del medesimo art. 93. 

2. E' prescritta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, prestata ai sensi e con le modalità 
dell’art. 103 del D.Lgs.50/2016 ed in conformità allo schema tipo mod. 1.2 di cui al Decreto del Ministero 
dello Sviluppo economico n. 31 del 19/01/2018. Le modalità di prestazione della cauzione definitiva sono 
regolate dall'art. 103 D.Lgs 50/2016. La cauzione definitiva è presentata in originale alla Stazione appaltante 
prima della formale sottoscrizione del contratto 

3. Si applica l'art. 93, comma 7 del D. Lgs. 50/2016 per la riduzione percentuale dell'importo della cauzione 
definitiva. La cauzione definitiva può essere progressivamente svincolata da parte dell'appaltatore secondo le 
condizioni e le modalità indicate all'art. 103 co. 5 del D.Lgs. 50/2016. 

4. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall'impresa mandataria 
in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale. 

5. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento ai sensi del comma 
3 del citato art. 103 del Codice. 

6. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 
lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 
della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore 
di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
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7. La garanzia fideiussoria deve essere tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 
disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla 
Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 
medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in 
caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 

Art. 24 - Assicurazioni a carico dell’aggiudicatario 

1.  Ai sensi dell’articolo 103 co. 7 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della 
consegna del contratto, a produrre una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione 
appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La polizza deve inoltre assicurare la stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare 
espressamente il vincolo in favore della Stazione appaltante. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la 
polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi 
all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. 

4.  I massimali della polizza stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.)  sopra citata sono i seguenti: 

− per PARTITA 1 - OPERE (il rimborso, per la parte eccedente l’importo della franchigia o scoperto e 
relativi minimi e massimi convenuti, dei costi e delle spese necessari per rimpiazzare, ripristinare e 
ricostruire parzialmente o totalmente le cose assicurate) a copertura dei danni ad impianti ed opere 
pari all’importo contrattuale (compresa I.V.A.); 

− per PARTITA 2 – OPERE PREESISTENTI (il rimborso, per la parte eccedente l’importo della 
franchigia o scoperto e relativi minimi e massimi convenuti, nei limiti del massimale assicurato, dei 
danni materiali e diretti verificatisi in dipendenza della esecuzione delle opere assicurate) per danni ad 
impianti ed opere preesistenti: € 200.000 

− per PARTITA 3 – DEMOLIZIONE E SGOMBERO (il rimborso delle spese necessarie per 
demolire, sgomberare e trasportare alla più vicina discarica autorizzata disponibile i residui delle cose 
assicurate a seguito di sinistro indennizzabile, nonché il rimborso dello smaltimento dei residui delle 
cose assicurate, nel limite del massimale assicurato) per demolizione e sgombero: € 100.000  

e deve: 
a) prevedere la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, 
compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, 
fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, 
terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da 
rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti 
colposi o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 
dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’intera garanzia, nei limiti della perizia e delle 
capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume 
con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile. 

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori 
deve essere stipulata per il seguente importo: €500.000,00 e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 
prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi 
non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei 
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subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del 
comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba 
rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o 
affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a 
consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

b) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 
della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei 
lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

5. La polizza assicurativa dovrà essere attivata in analogia con lo schema tipo 2.3 dell'abrogato D.M. n.123/2004, 
in quanto non disciplinata dal nuovo D.M. n.31/2018. 

6. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore non comporta 
l’inefficacia della garanzia, in applicazione dell’art.103 comma 7 del Codice Le somme assicurate ai sensi del 
presente articolo devono essere aggiornate in caso di variazione dei prezzi contrattuali e di perizie suppletive e 
i relativi aggiornamenti devono essere presentati alla Stazione Appaltante. 

7. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di 
concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 48, comma 5 del Codice., le stesse 
garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese mandanti. 

 

CAPO 6 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 25 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che, 
senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei 
lavori eseguiti in più o in meno secondo la disciplina dell’art. 106 del Codice e 43, co. 8 del Regolamento. 

2. Per modifiche, variazioni e varianti contrattuali si applica l’art.106 del Codice e l’art.8 del decreto MIT 
n.49/2018. 

Art. 26 - Valutazione dei lavori 

 Per i lavori a misura: 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 
del presente capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate 
per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore 
possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste 
in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei 
lavori. 

3. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari contrattuali. 

 Per gli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza 

1. Gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza sono valutati in base all'importo previsto separatamente 
dall'importo dei lavori negli atti progettuali in base alle singole voci in elenco come da Piano di sicurezza e di 
coordinamento (ove redatto) senza applicazione di alcun ribasso. 

 

Art. 27 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
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1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 
come determinati. 

2. Fermo restando quando disposto dall’articolo 26 che precede, qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale non siano previsti prezzi per le lavorazioni diverse, si procede alla formazione di nuovi prezzi 
secondo le disposizioni di cui all’articolo 8, comma 5 e 6 del D.M. n. 49/2018, mediante apposito verbale di 
concordamento. 

 

 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 28 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 
la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate e presenta con le modalità e le 
tempistiche previste dal singolo Comune competente le eventuali richieste di autorizzazione in deroga per le 
emissioni sonore. 

4. L’appaltatore mette in campo tutte le disposizioni vigenti per la lotta al Covid-19 come indicato nei protocolli 
del MIT.  

Art. 29 - Cantieri temporanei o mobili  

1. Con particolare riguardo ai cantieri temporanei o mobili, come definiti dal D.Lgs. 81/2008, l'appaltatore è 
obbligato ad osservare - in particolare - quanto stabilito nel medesimo D.Lgs. n. 81/2008 agli articoli 95 
(Misure generali di tutela), 96 (Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti), 97 (Obblighi del 
datore di lavoro dell’impresa affidataria), 100 commi 3 e 4 (Piano di sicurezza e coordinamento), 101 
(Obblighi di trasmissione), 102 (Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza). 

2. In caso di subappalto, trova applicazione, oltre alle norme di D.Lgs. 81/2008, anche quanto disposto in materia 
dall’art. 105 (Subappalto) del Codice dei contratti pubblici, in particolare l’affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 

3. L’appaltatore dovrà essere in possesso dell’idoneità tecnico-professionale, così come definita all’articolo 89, 
comma 1, lettera l) del D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m. 

4. I richiami dell’articolo “Piani di sicurezza - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza” a specifici articoli 
dei D.Lgs. 81/2008 e 50/2016, non esimono le parti dal rispetto di quelle non espressamente citate. 

 

Art. 30 – Piani di sicurezza - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. E' fatto obbligo all'appaltatore di predisporre e presentare, prima dell'inizio dei lavori ricompresi in ciascun 
Ordine di Lavorazione, il piano operativo di sicurezza avente i contenuti minimi stabiliti dal punto 3 
dell’Allegato XV al D.Lgs. 81/2008; si dispone che il piano medesimo sia redatto utilizzando il modello 
semplificato di cui al Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, emanato in applicazione dell'art. 104-bis 
(Misure di semplificazione nei cantieri temporanei o mobili).. 

2. Qualora ne ricorra la necessità (comma 5, art. 90 del D.Lgs. 81/2008), il committente nomina in corso di 
esecuzione il coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera il quale redige 
il Piano di Sicurezza e coordinamento di cui all’art.100 del D.Lgs. 81/2008.. 

3. L’Appaltatore è tenuto al rispetto degli eventuali adeguamenti dei piani di sicurezza senza nulla pretendere per 
ulteriori compensi non contemplati dal contratto o dal capitolato speciale d’appalto. 
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4. L’Appaltatore deve fornire tempestivamente al Coordinatore della Sicurezza in fase d’esecuzione o al 
Direttore lavori gli aggiornamenti alla documentazione indicata, ogni volta che mutino le condizioni del 
cantiere ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

5. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, previa la sua formale costituzione in 
mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

 

CAPO  8 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 31 – Subappalto e sub-affidamento 

1. L’Appaltatore è obbligato ad eseguire in proprio la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al 
complesso della categoria prevalente del contratto d’appalto, in applicazione dell’art. 105 del Codice; 
l’appaltatore può affidare lavorazioni in subappalto in applicazione del citato art.105 del Codice previa 
autorizzazione della stazione appaltante. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido 
nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

2. Il contratto di appalto non può essere ceduto a pena di nullità. 

3. I subaffidamenti sono regolati dall'art. 105 del Codice e dal Patto d’Integrità in materia di Contratti Pubblici 
Regionali approvato con DGR 565 del 13/04/2022. 

4. L’appaltatore dovrà indicare nei cartelli esposti all’esterno del cantiere i nominativi delle subappaltatrici 
nonché i dati attestanti il possesso della qualificazione richiesta; dovrà munire tutto il personale compreso 
quello del subappaltatore di cartellino di identificazione con i contenuti di cui alla L. n. 136 del 2010 e s.m.i. e 
la Circolare del Ministero del Lavoro n. 5 del 2011, con obbligo di esporlo. 

5. La stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti, se non nei 

casi previsti dall’ art. 105, co. 13 del Codice. 

6. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti 
ai medesimi subappaltatori, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. L'appaltatore deve 
utilizzare, per i pagamenti al subappaltatore, i conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la 
soc. Poste Italiane s.p.a., dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche (art. 3 legge 136 del 
13.8.2010 e s.m. e i.) indicando il numero di CUP (codice unico progetto) e CIG del lavoro. 

7. Il contratto di subappalto dovrà contenere la clausola risolutiva espressa, a pena di nullità assoluta del 
contratto stesso, con la quale l'appaltatore e il subappaltatore si assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m. e i. 

8. L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di annullare l’autorizzazione al subappalto a causa di 
incompetenza od inadeguatezza del subappaltatore. Nessuna richiesta di indennizzo o risarcimento può essere 
avanzata dall’Appaltatore in ragione di detto annullamento. 

9. L’Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’Amministrazione appaltante per l’esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la stessa Amministrazione da ogni pretesa dei subappaltatori o 
da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

10. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’art. 1456 c.c. con la conseguente possibilità, per la Amministrazione appaltante, di risolvere il contratto in 
danno dell’Appaltatore e ferme restando le ulteriori conseguenze di legge. 

11. L’appaltatore comunica alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i subaffidamenti 
che non sono subappalti ai sensi dell’art.105 del Codice, stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del 
subaffidatario, l’importo del subaffidatario, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati nonché il rispetto 
dell’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136 del 2010 e s.m. da parte del subcontraente. 
Sono altresì comunicate alla Stazione Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso 
del sub-contratto. 

Art. 32 - Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
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subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati. 

2. L'appaltatore è responsabile in solido con il subappaltore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai 
sensi dell' articolo  29 del decreto  legislativo  10  settembre  2003,  n.  276. 

3. Il direttore  dei  lavori e il  responsabile  del  procedimento,  nonché  il  coordinatore  per l’esecuzione in 
materia di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008, provvedono a  verificare, ognuno per la  propria  competenza, il 
rispetto di tutte  le condizioni di ammissibilità e del subappalto., anche in applicazione dell’art.7 del Decreto 
MIT n.49/2018. 

4. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dal comma 1 dell’art.21 della 
legge 13 settembre 1982, n. 646 e s.m. e i. (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei 

mesi ad un anno). 

 

CAPO  9 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 33 - Accordo bonario e Controversie 
1. L'accordo bonario è disciplinato dall'art. 205 del D.Lgs 50/2016. 

2. Ove non si proceda all’accordo bonario la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del 
contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente, in applicazione del comma 6-bis dell’art.205 del 
Codice ed è esclusa la competenza arbitrale. 

3. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

4. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia 
l’importo delle riserve, il Responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione 
delle riserve iscritte. 

5. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica, ai sensi 
dell'articolo 26 del D.Lgs. n. 50 del Codice. 

Art. 34 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1.  L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, ed in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica, nonché degli obblighi retributivi e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione 
di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 
inclusa la Cassa edile ove dovuta.  

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 
Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede alla detrazione di 
una somma come prevista dalla normativa, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
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pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’appaltatore delle somme accantonate non è 
effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 30, comma 6 del Codice, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non 
contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 del Codice. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale 
presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola. 

Art. 35- Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Per la risoluzione del contratto si applica la disciplina di cui all’art. 108 del codice.  
2. La risoluzione del contratto verrà attivata inoltre, ai sensi dell'art. 3 comma 9 bis della Legge 136 del 13 

agosto 2010 e s.m. e i., in tutti i casi di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

3. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora di 15 giorni dell’affidatario e in 
contraddittorio con il medesimo nei casi indicati nel contratto stipulato fra le parti. 

4. Nei casi di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta 
all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della PEC, con la contestuale indicazione della data alla 
quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

5. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, 
i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione 
della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a 
base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 
regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei 
lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi, risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni 
eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione 
delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

7. A titolo di primo risarcimento, la Stazione appaltante, provvederà subito dopo l’adozione del provvedimento 
di risoluzione in danno del contratto di appalto, alla escussione della cauzione definitiva, riservandosi ogni 
altra successiva azione legale per il recupero dei danni non coperti dall’importo della cauzione. 
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8. Il contratto potrà essere risolto nel caso del mancato rispetto del “Patto di integrità in materia di contratti 
pubblici regionali” approvato con delibera di Giunta regionale n. 565/2022. 

 

CAPO 10 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Art. 36 - Ultimazione dei lavori - Conto finale – Gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori il direttore dei lavori elabora il certificato di ultimazione dei lavori ai sensi di quanto 
disposto dagli articoli 12 e 14, commi 1, lettera e) e 5 del D.M. n. 49 del 2018. 

2. All'accertamento dell'ultimazione, si procederà in contradditorio con l'appaltatore ai sensi dell’art. 12 del 
decreto MIT n. 49/18. 

3. Per l'eventuale completamento di lavorazioni di piccola entità, del tutto marginali e non incidenti sulla 
funzionalità e sull'uso dell'opera, non ancora eseguite ed accertate dalla Direzione Lavori, si procederà come 
previsto dal comma 1 del citato art. 12  del Decreto MIT n.49/2018. 

4. Il conto finale è redatto entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione come sopra certificata. 

5. Il certificato di regolare esecuzione è redatto dal direttore dei lavori, entro tre mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori, ai sensi dell’art. 102 del Codice. 

6. Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte della stazione 
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 

Art. 37 - Regolare esecuzione e collaudo 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di 
regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte 
a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

CAPO 11 - NORME FINALI  

Art. 38 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al D.P.R. 207/2010 per le parti ancora in vigore e al presente capitolato speciale, nonché 
a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore 
gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove di cui al D.M. 14.1.2008 che verranno 
ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa 
direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, 
nonché prove di tenuta per le tubazioni; 

b) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

c) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

d) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 
e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione 
notturna del cantiere; 
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e) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 
di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore 
l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della 
presente norma; 

f) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori. 

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale dovrà indicare il numero di targa e il nominativo del 
proprietario degli automezzi medesimi. (art 4 Legge 136 del 13.8.2010 e s.m. e i.) 

3. È a carico e a cura dell’affidatario la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

4. L’affidatario deve predisporre ed esporre in sito almeno un cartello indicatore, con riferimento alla Circolare 
del Ministero dei LL.PP. del 1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella 
allegata tabella «A», curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Art. 39 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) tutte le spese contrattuali; 

b) le spese di pubblicazione del bando di gara e dell’esito di gara, se dovute; 

c) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti 

d) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori. 

e) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.  

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 
citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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TABELLA «A» - MODELLO DI CARTELLO INDICATORE 

 

 

 
Ente appaltante: AGENZIA PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE  
UT SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE FORLì-CESENA 
 
Fonte di Finanziamento:  
FONDO SVILUPPO E COESIONE 2021/2027 -  ART. 1 COMMA 178 LETTERA B)  L.N. 178/2020 -   

 

   

 Progetto definitivo:  

 LAVORI DI: Interventi di manutenzione straordinaria di sistemazione idraulica corsi d'acqua 

principali e minori del territorio cesenate, bacini Savio, Rubicone e Uso monte 
CODICE:  
IMPORTO COMPLESSIVO €: 787.608,22 

 

 Progetto definitivo approvato con determinazione del Responsabile del Servizio Sicurezza Territoriale e 
Protezione Civile Forlì-Cesena  n.       del       

 

   

 Progettisti: Ing. Sara Vannoni, Arch. Morena Battistini, Geom. Matteo Gasperini, Geom. Stefano Guardigli  

   
 Direttore dei lavori:  

 Ing. Sara Vannoni  

 Direttori Operativi: 
 
Ispettore di Cantiere: 

 Arch. Morena Battistini - Geom. Paolo Miserocchi – 
Geom. Matteo Gasperini 
 

 

   

 Coordinatore per la sicurezza sul cantiere 
in fase di progettazione: Geom. Paolo Miserocchi 

 

 Coordinatore per la sicurezza sul cantiere 
in fase esecutiva: 

 
 

    

 Durata stimata in uomini/gg.:  Notifica preliminare in data:   

 Responsabile Del Procedimento: Ing. Piero Tabellini  

   

 IMPORTO DEL PROGETTO:  € 1.100.000,00  

 IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: € 787.608,16  

 ONERI PER LA SICUREZZA: € 15.000,00  

 IMPORTO DEL CONTRATTO: €__________Euro     )  

 Gara in data ___________, offerta di Euro _______________ pari al ribasso del ___ % 
Aggiudicazione: 

 

 Impresa esecutrice:   

 con sede   

 Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000)  

  _____, classifica _______.000)  

  _____, classifica _______.000)  

 direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________  

   

 Data di Consegna: 
Tempo Contrattuale: 

 

   

 Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso UT SICUREZZA TERRITORIALE E 

PROTEZIONE CIVILE FORLì-CESENA – sede di Cesena 

 

 Telefono: 0547 639511 - Email: stpc.forlicesena@regione.emilia-romagna.it - Pec: stpc.forlicesena@postacert.regione.emilia-

romagna.it 
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